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Q
uando  abbiamo  co-
municato alle per-
sone a  bordo che 
avevamo  trovato  

un porto sicuro in cui farle 
sbarcare,  c’è  stata  una  
esplosione di gioia. I bambi-
ni hanno cominciato a salta-
re, alcune donne hanno im-
provvisato un balletto. Ci ve-
niva da piangere per la loro 
gioia, che era anche la no-
stra.  Salvare  una  persona  
che sta morendo è la cosa 
più bella che ti può capita-
re”.  
Cecilia Strada ha sintetizzato 
così l’epilogo  felice della pri-
ma missione di ResQ, la nave 
umanitaria che lo scorso ago-
sto ha strappato alla morte 
166 migranti  che rischiava-
no di affogare. Lo ha fatto in-
tervenendo ad un incontro 
organizzato nell’ambito  del 
recentissimo Festivalettera-
tura di Mantova, significati-
vamente intitolato “Salva -
re  vite  a  qualsiasi  costo”.  
Con  lei,  in  collegamento  
streaming,  c’era  Gherardo  
Colombo, presidente onora-
rio  di  ResQ  People  Saving  

People, un progetto che, co-
me spiega il sito Internet de-
dicato, è nato “da  un picco-
lo gruppo di amici, professio-
nisti di varia natura che, stan-
chi di vedere morire migliaia 
di migranti nel tentativo di-
sperato di attraversare il Me-
diterraneo, cercando per sé 
e per i propri figli un domani 
migliore,  hanno  deciso  di  
rompere il muro dell’indiffe -
renza e provare a mettersi in 
gioco, con un unico obietti-
vo: restare umani”.  

L’idea  di fondare la onlus Re-
sQ è  nata  alla  vigilia  della  
pandemia e si è, quindi, con-
cretizzata  in  un  momento  
particolarmente difficile. 
“Nessuno  deve affogare –  
ha osservato l’ex  magistra-
to del pool di Mani Pulite -, 
lo dice anche la nostra Costi-
tuzione,  anche se  non usa  
queste parole, quando affer-
ma che tutte le persone so-
no parimenti degne e impor-
tanti, senza distinzioni di ses-
so, religione, etnia, opinioni 
politiche.  E  lo  esplicita  
nell’articolo  10, secondo cui 
le persone che nel loro Pae-
se  non  possono  usufruire  
delle  libertà  democratiche,  
hanno il diritto di essere ac-
colte. Il termine accoglienza 
è il filo conduttore della no-
stra Carta costituzionale ma 
noi, a 73 anni dalla sua entra-

ta  in  vigore,  siamo ancora  
lontani dal realizzarne molti 
principi. E poi abbiamo il pro-
blema che secondo la cultu-
ra comune è giusto respinge-
re, un modello che è all’origi -
ne di tutte le guerre. Bisogna 
modificare questo modo di 
pensare. Anche con la testi-
monianza, impegnandosi di-
rettamente. Io penso che ci 
arriveremo”.
La nave con cui vengono svol-
ti gli interventi in mare è lun-
ga 39 metri, pesa 309 tonnel-

late, ha due gommoni ed è 
piuttosto “anzianotta”  (ha 
70 anni), ma ancora in perfet-
ta efficienza. Prima di pren-
de il nome di ResQ aveva già 
navigato  nel  Mediterraneo  
con il  nome di  Alan  Kurdi,  
per la Ong tedesca Sea-Eye. 
Tra il 13 e il 15 agosto il suo 
equipaggio,  composto  da  
venti  persone  provenienti  

da sei Paesi europei, ha acco-
stato in Zona SAR libica (Zo-
na  di  Ricerca  e  Soccorso)  
quattro barchini di legno in 
difficoltà. Particolare ancora 
più doloroso, mentre era in 
atto  il  primo  intervento  è  
giunta la notizia della scom-
parsa del fondatore di Emer-
gency Gino Strada, papà di 
Cecilia (“In  quel momento 
–  queste le sue parole - ho 
pensato alla coincidenza sim-
bolica di una vita che se ne 
stava andando, mentre altre 

84 venivano salvate”).  I soc-
corsi in mare sono particolar-
mente complicati, ancora di 
più in questo periodo di pan-
demia, perché le operazioni 
devono essere svolte nel ri-
spetto di tutti i protocolli an-
ti-Covid. I migranti sono rifo-
cillati, assistiti, visitati. Quin-
di vengono avviate le opera-
zioni per lo sbarco in un por-

to sicuro. Il che è spesso un 
calvario.
“Dopo  gli interventi –  ha 
evidenziato Strada –  abbia-
mo chiesto un porto sicuro a 
Malta, che però lo ha nega-
to. E’  andata meglio con l’I -
talia che ci ha inviati ad Augu-
sta. E’  molto difficile aspet-
tare la destinazione di sbar-
co senza avere certezze, an-
che perché molti migranti so-
no  traumatizzati.  La  loro  
principale paura, nonostan-
te  le  rassicurazioni  che  gli  

vengono date, è di essere ri-
portati in Libia, dove le condi-
zioni sono terribili.  Mentre 
navigavamo abbiamo assisti-
to all’intercettazione  di un 
barchino da parte della Guar-
dia costiera libica. Abbiamo 
provato a farci  sentire, ma 
non è servito a niente. Que-
st’anno  sono state riportate 
indietro almeno 21 mila per-
sone. Essere riportati in Li-
bia,  come  è  ormai  ampia-
mente documentato anche 
dall’Onu,  per le donne signi-
fica essere ancora stuprate, 
per gli uomini essere picchia-
ti  e  rivenduti  ai  trafficanti,  
per i bambini essere rimessi 
in celle luride”.  
La ResQ è sbarcata in Sicilia il 
18 agosto. Le operazioni so-
no durate alcune ore (tra fo-
to-segnalamenti, controlli e 
tamponi), quindi una volta a 
terra i naufraghi sono stati 
spostati sulle “navi  quaran-
tena”  in attesa di essere di-
stribuiti secondo le procedu-
re di legge. L’incontro  man-
tovano, che era coordinato 
dal giornalista Christian Elia, 
è  stato  anche  l’occasione  
per contrastare un certo ti-
po  di  narrazione  sul  ruolo  
delle organizzazioni umani-
tarie e per lanciare qualche 
messaggio su cosa fare per 
superare l’emergenza.  
“Ogni  giorno nel Mediterra-
neo vengono commessi dei 
crimini  ad opera dei  traffi-
canti di essere umani –  ha 
spiegato Strada -, ma per un 
certo periodo sembrava che 
i colpevoli fossero i soccorri-
tori, mentre i soccorritori so-
no quelli che portano il dirit-
to nelle acque internaziona-
li. La verità è che noi vorrem-
mo diventare inutili, ma que-
sto non sarà possibile fino a 
quando non cambierà il siste-
ma che spinge le persone a 
imbarcarsi,  quindi  fino  a  
quando non si apriranno dei 
canali d’accesso  sicuri e le-
gali per entrare in Europa e 
non si capirà che ci sono dei 
doveri di solidarietà sociale 
verso chi chiede aiuto. Non 
si tratta di essere buonisti o 
generosi,  ma di rispondere 
ai principi enunciati dalla Co-
stituzione”.  
Forse bisognerebbe cambia-
re anche il racconto: sui bar-
chini in mezzo al mare non ci 
sono numeri o “clandesti -
ni”,  ci sono vite, storie, mon-
di, speranze, persone. 

Mauro Cereda

Nessuno deve affogare
Cecilia Strada e Gherardo Colombo sulla necessità di salvare vite a qualsiasi costo

Prosegue l'impegno di Cgil, Cisl, Uil per 

una giusta transizione che garantisca 

lavoro, tutela dell’ambiente,  del clima 

e della salute. Per questo le tre Confede-

razioni hanno partecipato alla Giornata 

globale di azione per il clima promossa 

ieri dalla Confederazione Internazionale 

dei sindacati e aderiscono al ”Global  cli-

mate strike”  dei Fridays for Future in 

programma per domani 24 settembre. 

Si tratta di uno ”sciopero  globale per il 

clima”  per chiedere una rapida ed effi-

cace azione politica da parte dei leader 

mondiali.

Affermano la  vicesegretaria  della  Cgil  

Gianna Fracassi e i segretari confederali 

di Cisl e Uil Angelo Colombini e Tiziana 

Bocchi: ”In  occasione della mobilitazio-

ne della Csi, discutiamo insieme ai lavo-

ratori e alle aziende di piani aziendali 

per la resilienza, riduzione delle emissio-

ni, riconversione ecologica delle produ-

zioni. Domanì saremo poi nelle piazze 

italiane con gli studenti per chiedere ai 

leader mondiali una rapida azione sul cli-

ma”.

Per Fracassi, Colombini, Bocchi ”gli  im-

pegni assunti dall'Italia con il Pniec, con 

la strategia per la decarbonizzazione al 

2050 e con il Pnrr non sono sufficienti a 

garantire  al  nostro  Paese  una  giusta  

transizione. Per questo - concludono i 

tre dirigenti sindacali - proseguiremo a 

batterci

per il lavoro, il clima e l'ambiente”.

G.G.

Fridays
for Future
Cgil Cisl Uil
mobilitate
per il clima
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